
 

del Papa, o semplicemente conoscer-
lo nella sua interezza; anche per po-
terlo criticare… Fondando però la 
discussione sui suoi veri contenuti e 
non su brani di esso a volte strumen-
talmente utilizzati dagli opinionisti. 
Sono infatti frequenti le occasioni 
in cui stralci tratti dagli interventi del 
Papa vengono diffusi dai mezzi di 
comunicazione di massa. Purtroppo 
non sempre con la professionalità 
necessaria cosicché, spesso, il dibatti-
to che ne segue nell’opinione pubbli-
ca non argomenta su quanto realmen-
te è stato detto ma su quanto, e come, 
ne viene riferito. Ed anche chi si pro-
fessa cattolico non sempre si con-
fronta con i testi originali e si accon-
tenta delle mediazioni. 
Per queste ragioni, e per favorirne la 
rilettura a casa e la diffusione, su 
www.parrocchiamilanino.it, nella 
sezione LA SCOSSA IN VETRINA, 
pubblichiamo ogni anno il Messag-
gio del Papa per la Pace. 
Appuntamento quindi al 2010, confi-
dando nel passaparola dei lettori. 
 

Giovanni Guzzi 

 Gennaio è per la Chiesa Cattolica il 
mese della pace. Lo è dal Capodanno 
1968, giorno in cui, rivolgendosi al-
l’umanità intera, il papa Paolo VI isti-
tuì la Giornata Mondiale della Pace. 
Per la Regina Pacis lo è ancor più, e 
da prima: è una specifica vocazione 
documentata dalla sintetica cronolo-
gia in basso e concretizzata, dal 2007, 
40° anniversario della Giornata Mon-
diale della Pace, dalla lettura scenica, 
a più voci e con musica, del Messag-
gio che il Papa, ogni Capodanno, in-
dirizza a credenti e non credenti. 
Intitolata Dialoghi di Pace, l’inizia-
tiva è copromossa dalla nostra con le 
parrocchie confinanti, San Pio X, San 
Martino e Sacra Famiglia, ed i ri-
spettivi Decanati ed è stata patrocina-
ta dai Comuni di Cusano Milanino, 
Bresso, Cormano e Cinisello Balsa-
mo: quindi a carattere espressamente 
sovralocale e non confessionale. 
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Poiché al tema della pace è sensibile 
anche chi non crede e chi appartiene 
a religioni diverse da quella Cristiana 
Cattolica, il pubblico apprezza e cre-
sce di numero ad ogni edizione. 
La semplice idea iniziale sta così 
diventando una piccola tradizione per 
la nostra così come per le parrocchie 
e comunità civili circostanti. 
Molte persone ci hanno espressamen-
te chiesto di continuare ad organiz-
zarla confessando che, diversamente, 
mai si sarebbero dedicate alla lettura 
integrale del Messaggio del Papa. 
Invece, la sua lettura affidata a voci 
diverse, gli spazi musicali, i tempi di 
silenzio, il clima e l’allestimento tea-
trale in chiesa ne hanno fatto un mo-
mento tanto attraente per i non cre-
denti quanto coinvolgente e significa-
tivo per chi crede. 
Una sorta di Elevazione spirituale 
per pregare e meditare il Messaggio 

PAROLE E MUSICA IN DIALOGO DI PACE 

Regina Pacis 
Dalla dedicazione nasce una tradizione 

Significativo parallelismo fra date importanti della Regina Pacis di Milanino 
e vicende belliche tra la fine della Prima e della Seconda Guerra Mondiale. 
1919, gennaio: conferenze di pace a conclusione della Prima Guerra Mondiale; 
14 dicembre: solennemente veniva benedetta e collocata la “prima pietra 
dell’erigenda chiesa di Milanino […] dedicata a Maria Regina della Pace, 
lieto auspicio […] di un’era tranquilla di pace feconda”. 

1920, 25 novembre: l’Arcivescovo di Milano, cardinale Andrea Ferrari, 
accondiscendeva che la Chiesa di Milanino, dedicata Regina Pacis, fosse 
denominata “Tempio Votivo Diocesano” in ringraziamento della pace “ridonata 
all’Italia ed a suffragare le anime di tutti i caduti”. 

1938, marzo: annessione dell’Austria al Terzo Reich; 
29 maggio: “La festa di Regina Pacis viene celebrata 
[…] con grande entusiasmo di tutto il Milanino […] 
ma la chiesa non è completata”. 

1939, 1 settembre: la Germania invade la Polonia, 
comincia la Seconda Guerra Mondiale; 

1 ottobre: “Festa della Beata Vergine del Rosario, 
il parroco invita la popolazione alla posa della 
pergamena di dedica della chiesa alla Madonna 
Regina della Pace […] sotto l’altare maggiore […] 
Arriviamo alla novena del S. Natale, i lavori fervono 
intorno all’altare; nella notte benedetta su di esso 
sarà celebrata la prima S. Messa natalizia”. 

1940, 27 settembre: firma del Patto Tripartito fra Germania, Giappone e Italia; 
12 ottobre: il cardinale Schuster consacra la chiesa e l’altare con le sue reliquie. 

1944, gennaio: gli Alleati sbarcano ad Anzio, Milano è ancora occupata; 
15 gennaio (sabato mattina): “Finalmente ci è arrivata la statua 
della Madonna della Pace”. “...”: citazioni dall’archivio parrocchiale 
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